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BISOGNI ALLORA RILEVATI:

Incremento di una domanda sempre piu multifattoriale nei confronti dei
servizi, proveniente anche da nuove fasce sociali

Condizione di vulnerabilita che colpiva un’ampia fascia di lavoratori

I’impoverimento economico e relazionale e il conseguente rischio della
tenuta del Sistema Famiglia

Riorganizzazione delle misure di sostegno economico alle persone in carico
al servizi

> Necessita di immettere elementi di innovazione al sistema locale di welfare
per renderlo meno frammentato, piu adeguato e partecipato
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Relatore
Note di presentazione
Ricordiamo che eravamo in un tempo in cui la crisi economica iniziava a manifestarsi con la sua pesantezza
La condizione di vulnerabilità, con la quale si era chiamati a confrontarsi era causata da una molteplicità di fattori:
effetti della separazione coniugale,
 perdita del lavoro del partner, 
fatica nel conciliare tempi di cura e tempi lavoro,
famiglie a reddito limitato,
indebitamento
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Gli obiettivi Individuati e condivisi dalla
partnership
- Sostenere e promuovere lo sviluppo di un sistema di welfare aziendale

Integrato con il pubblico
Favorire la costruzione di un nuovo welfare locale di comunita \

- Sviluppare un lavoro in rete e di comunita, la costruzione / rafforzam

Alleanze

- Costituzione del Comitato Promotore della Fondazione di Com


Relatore
Note di presentazione
Questo ultimo punto era guardato come elemento facilitante per un coinvolgimento di soggetti e singoli cittadini che potessero favorire lo sviluppo di una cultura del dono, della partecipazione e della responsabilità finalizzata ad innovare e riposizionare un sistema di welfare locale affinchè potesse essere più rispondente ai bisogni ma anche più partecipato e generativo.
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Target di riferimento:

» 1 lavoratori delle aziende e delle cooperative partner

» la popolazione del territorio che viveva una condizione
di fragilita e di vulnerabilita

» le persone In carico ai Servizi Sociali


Relatore
Note di presentazione
Gli interventi rivolti ai lavoratori vulnerabili  venivano ritenuti urgenti al fine di ridurre la potenziale domanda che rischiavano di avere i servizi sociali e sanitari;
interventi preventivi venivano individuati come la cura possibile e sostenibile per contrastare i processi di impoverimento
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| servizi pubblici decidevano di avviare:

Un cambiamento con la riorganizzazione dei servizi e delle misure,
sviluppando una collaborazione con i vari soggetti della comunita e
con il privato al fine di intercettare I’area della vulnerabilita e
contrastare le nuove e vecchie poverta

- Le aziende si adoperavano per:

Intercettare | bisogni dei loro dipendenti, avviare lo sviluppo di un
sistema di welfare aziendale per migliorare le condizioni di vita e di
benessere dei lavoratori e per contribuire alla costruzione condivi

di un nuovo welfare locale di comunita.



Relatore
Note di presentazione
Incrementare scambi e lavoro congiunto tra i due Enti gestori dei servizi sociali, al fine di ridurre le differenze in termini di misure, servizi e sistema di accesso
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Da parte della partnership vi era un guardare al welfare
aziendale come un percorso “win-win-win’’, dove sia |
lavoratori, sia le imprese e sia il territorio di riferimento
traevano vantaggi.

| servizi sociali e sanitari scommettevano su nuove alleanz
collaborazioni che abbracciavano anche il privato profit.
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Cosa e intervenuto nel corso dell’attuazion
progettuale sul piano generale

L’aggravarsi della crisi economica - sociale

| servizi si confrontano con una domanda sempre piu multifattoriale e
crescente, posta da una parte di popolazione che finora non si era
rivolta ai servizi sociali

Maggiore attenzione, da parte del legislatore, al welfare aziendale
Sorgono e si susseguono gli incentivi nelle leggi di stabilita

L’introduzione del REI (reddito d’Inclusione) e del Reddito di
Cittadinanza, misura che impatta anche sull’organizzazione d
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Cosa e intervenuto nel corso dell’attuazion

progettuale sul piano locale
La Regione Piemonte di dota di una misura specifica, nell’ambito del
bando We. Ca. Re, a sostegno del welfare aziendale

Maggiore attenzione al welfare aziendale, da parte dei vari organi
di rappresentanza e del sistema imprenditoriale

Cambi di direzione nei servizi sociali di Bra e ritorno in capo ai Comu
della delega, che era stata a suo tempo, conferita all’ASLCN2 per |
gestione dei servizi sociali

Messa in opera del REI - Rdl
Cambi al vertice della Fondazione CRC
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L’attuazione progettuale ha favorito:

aggiore conoscenza della condizione e dei bisogni presenti dei lavoratori
delle imprese aderenti

La conoscenza delle iniziative presenti, anche non formalizzate, intraprese
dalle aziende per migliorare lo stato di benessere dei propri lavoratori

L’attivazione di un programma condiviso di iniziative di contrasto alla
vulnerabilita, consentendo ai servizi di poterla intercettare meglio e di
Intervenire prima

L’acquisizione di una maggiore consapevolezza sulle potenzialita e sul
risorse presenti nel territorio
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L’attuazione progettuale ha favorito:

sviluppo di collaborazioni e scambi tra i due Enti gestori dei servizi socia

Introduzione di misure e regolamenti comuni ed omogenei tra | due Enti,
iIducendo cosi la frammentazione e la disomogeneita di trattamento ed offert

Instaurarsi di un clima e delle condizioni per andare verso la co-
programmazione e la co-progettazione di nuovi servizi e interventi tra Pubblico
e Privato non profit

Comprensione ed utilizzo di un linguaggio comune tra pubblico e privato profit
non solo circoscritto all’ambito del welfare

Relazioni fiduciarie, un riconoscimento accresciuto tra i soggetti pubblici
privato aderente a Talenti

Riconoscimento e valorizzazione del vari soggetti aderenti alla partn
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Una moltitudine di iniziative realizzate:

o

L
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Sostegno alla genitorialita
Promozione alla salute

Educazione di economia domestica e al bilancio familiare
Laboratori benessere e gestione dello stress.

L’apertura dello sportello Welfare Point



UNO SGUARDO AL FUTURO

» La Fondazione e stata lungimirante, dando sostegno e indirizzo
meglio infrastrutturare il territorio, per contribuire a sviluppare
pratiche innovative

» Sono progetti che richiedono tempo, accompagnamento e sostegno.
» Talenti ha dato prova di essere una sperimentazione riuscita

» Occorre non disperdere un patrimonio di innovazione e pratiche
agite frutto di collaborazioni e Alleanze che devono essere
preservate

» Il territorio ha dei requisiti particolari per proporsi come un
Distretto dell’innovazione sociale

» Distretto che puo vantare e utilizzare I’esperienza di Talenti com
una sorta di agenzia per lo sviluppo e I’innovazione dei servizi a
persona.



Relatore
Note di presentazione
Questo idea del distretto, agenzia per lo sviluppo sociale, per l’innovazione nel campo dei servizi alla persona certamente richiederebbe la prosecuzione, anche sotto altra forma , di questa esperienza. Sarebbe opportuno consentire a questa partnership, ulteriormente ampliata e arricchita, di proseguire per consolidare e mettere a sistema quanto finora realizzato.
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Il monitoraggio e la valutazione
di Talenti Latenti

Salvatore Rao, Presidente de ““La Bottega del Possibile”

|

Rosa Badagliacca, Universita degli Studi di Torino - Dipartimento di Psicologia
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LABORATORI BENESSERE - A PASSO LENTO
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L’attivita di monitoraggio e valutazione -z=—=""==
Ciascuno degli eventi info-formativi realizzati e stato monitorato : Jiy
mediante la somministrazione ai partecipanti di un questionario N e

guanti-qualitativo costruito a tal fine.

Inoltre, a fine progetto sono stati realizzati dei Focus Group,
rivolti ai partner del Pubblico, del Privato Non profit e

alla cittadinanza partecipante, e delle interviste individuali
ad alcuni «attori» che hanno progettato, sostenuto e
favorito la realizzazione del progetto Talenti Latenti.




Genitorialita,
Conciliazione

14 In che cosavorrebbe riuscire a conciliare maggiormente
gliimpegni di ogni giorno con il lavoro?

Stili di vit
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18 Quali sonoi temi che le interesserebbe
approfondire?

15 Quali serviziritiene potrebbero essere maggiormente
potenziati/pubblicizzati o creati per aiutarla a conciliare vitae
lavoro?

mpo vita e lavor

tempo vita e lavoro
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| giovedi di Talenti: le macro-aree di interve
Nel triennio 2017-2019 sono stati realizzati 50 eventi

a carattere informativo-formativo
1.150 1 partecipanti che si sono registrati

Economia domestica/Bilancio familiare

Genitorialita/Maternita e Conciliazione tempo lavoro \
Stili di vita

Laboratori benessere e gestione dello stress

L’apertura dello sportello Welfare Point
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| giovedi di Talenti

Economia domestica/Bilancio familiare
Percorsi di formazione sulla gestione del bilancio familiare e delle attivita domes

£
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| giovedi di Talenti

Genitorialita frser

Percorsi di formazione verso la promozione del benessere familiare e del
sostegno alla genitorialita nelle varie fasce di eta dei figli, con l'intento di

fornire strumenti e strategie adeguate ed efficaci nelle varie fasi della crescita:

Infanzia, pre-adolescenza, adolescenza

hanne bisegne di aiuto
ma anche fare il genitofe
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giovedi 14 marzo 2019
Gli stili educativi:
trova il tuo!!

WQV‘KSHOP <on Silvia Spinelli

\ Una poltrona
TALENTI per due?
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MAMMA
DEL TuO TEMPO

DONNA, MADRE, LAVORATRICE: RUDLI CHE 51 INTEERAND D
RISCHIAND DI SVALUTARSI RECIPROCAMENTE?

TALENTI

| giovedi di Talenti I

Il Percorso di gruppo si articola in
4 INCONTRI GRATUITI
condotti dalla Dott.ssa Antonella VIETTI -

CO n C i I i az i O n e te m po I aVO rO/M ate r n i té- per permettere una ritlés?ssigz;'loﬁﬁjp‘:\esiutﬁa-le e sociale tra funzioni

diverse che necessitano cura e tempo nella ricerca del migliore
equilibrio possibile
Gli incontri si svolgeranno dalle ore 2 alle ore 11

Iniziative di sensibilizzazione e formazione per affiancare le mamme = A . A4 ALPA In Vi Slangea LR 4040 X
o ) ] ) ] - S ; nl._giornI.S-igl.-19_e26f\prllejI2018“ TN
nella conciliazione di spazio domestico e lavorativo, | -
nell'organizzazione del tempo e nella gestione dei figli, incrementare
strategie di gestione per un maggior benessere psicofisico delle
neomamme e per affrontare il momento critico del distacco dal
bambino per il rientro al lavoro

PER PARTECIPARE E NECESSARIA LA PRENOTAZIONE ENTRO IL 27/3 INVIANDO UNA
MAIL A: ANTONELLAVIETTI@GMAIL.COM OPPURE TELEFONANDO AL N. 3386626151
(LASCIARE EVENTUALMENTE UN SMS PER ESSERE RICHIAMATID

con Il Enshagnn di

s oo M

W SN TR
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ALLE 20:30 ALLE 22:30,
NA DELL‘UNIVERSITA
ZE GASTRONOMICHE
Via Amedeo di Savola, &
b Pollenzo - )

g
N
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| giovedi di Talenti - e
Stili di vita

Appuntamenti di formazione ed educazione al benessere alimentare,
al fine di promuovere uno stile di vita sano ed attivo, conoscere gli ===

ANDREA PEZZANA ALESSIA BATTAGLINO
CHEF

IRFTTORE M CIETETICA F RUTRZINKE CLINICA

equilibri di una dieta sana, promuovere il consumo consapevole di o RS
alimenti e apprendere le conoscenze per l'interpretazione delle e
etichette nutrizionali degli alimenti
, '}"TALENTI * -'"i TALENTI CONTEMILEA (C ) ."ﬁTALENTI GIOVEDI’ 5 APRILE 2018 o

CERESOLE D'ALBA (CN)
VITE IN MOVIMENTO

POLLENZO FOOD LAB
Universitit di Seienze Gastronomiche
Piazzu Vittorio Emonuele, 3 - Pollenzo

(O DALLE 18.30 ALLE 21.00

(itta diBra

“A PASSO LENTO"

Ricerca di uno spazio per riscoprirsi

UN WELFARE DI GOMUNITA

Tra i problemi piil significativi del Monds e, parallelaments, di ricercare un forma di

V I T E I N e moderno, troviama certaments quello della  silenzio interiore definibile come pausa dalle
b frenesia. N impegni tidiani: lavoro, ioni idiane. Contattare il
MOVIMENTO 4\ e, e sves ot vt ]t ot s cncircs ot

- LABORATORIO et e e e b

STILI DI VITA

bisogna fare fronte, si viens cosi swamtonati  Lasciart fluire.
PER g BENESSERE da una tempesta di pensieri e di stmoli e il Sei incontri creati  appositsments  per
tempa sfugge dalle mani. sperimentare delle tecriche di rilzssamento
GUADAGNARE « vislzzone atraversa le qual po
SALUTE - 1L rilassaments permetta di sperimentare I3 ascoltare il tuo corpo, allentare lo stress
Salute e o 2 M E’ _' calma della ments & s gestione dei propi e la tensione, sperimentare momenti di
stili di vita sani.. . . - - pensieri & delle proprie emezion. Consente di _ rilassamento profondo & nutriive, conoscare
ore 20,30 presso il Salone RSA Laboratorio di gruppo finalizzats alla gestione dello acquisire 2 consapevolezza del monda esterno - meglia i tuoi bisogni.
s = stress e all'aumento del benessere attraverso [utilizzo
Casa di riposo Il Mughetto e o
P . g & teniche di rassaments ¢ di visuslizzazions, DATE 2019  Giovedi 07/03 Gioveci 04/04 Giovedi 02/05 OFFERTA
VIA SALASCO 9 - 12040 CERESOLE D'ALBA (CN) - espressiane creativa e comunicazione non verbale. IL 3 ) AL
SERATA DI PRESENTAZIONE Lsborstorio & rivalto 3 tutti i dipendenti delle aziende ore 20:30-22:30 Clovedi 21/03 Ciovedi 18/04 Ciovedi 16/05 Caritas i Bra
e:alla popolzione.
¥ 1 : E' previsto un aperitivo di benvenuto (a tema) alle ore 20.00 offerto ai partecipanti Dove Note
|- - i 5 - - In seguito alla serata verra definito il calendario dei gruppi di cammino [ Contmr
CAMNLNARE In [{}MPM,NIA FBENE  VOLE oo oo e e = 2 e
. : uno stile di vita che allontani la sedentarieta. e E s ‘ [l metsoomca, e aces] tappatin (o skl L e 66 01
Il corso intende incoraggiare e definire il concetto di benessere, 4 = -
aumentare la consapevolezza sul legame tra corretta alimentazione APRUNTAMENTL E RITROYI Lattivits fisica & un volano fondamentale. che aumenta
& saluto, promuovere un'alimentazione eauillbrata o Fatilvita ; e il senso di benessere € sicurezza e previene numerose patologie P —
isica, avviare alla lettura delle etichette nutrizionali BATO 1 £ | oo St Gy oo 05
ore 20,30 HZONE - Piazzale Beau Soleil 1, ALBA L'iniziativa stimola la riscoperta del movimento quotidiano, L}
% s SC vO 0 tramite i gruppi di cammino. Una formula particolare g Py : ;;‘;’“
e oreg ot Ay e X e e L AP Ui . che dimostra come sia possibile praticare sport e per L progetto incollsborazionecon  con i contributo di e (Univers degls i Trins [ Professioral. 2013 i lbera peafessone.In possessa dellAesats
a seguire gli incontri di glovedi 19 ottobre e 26 ottobre 2017 socializzare in modo semplice Counseier, el -
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B Il Welfare Point

welfarepoint@talentilatenti.it

Nato dal progetto Talenti Latenti e dalla collaborazione tra i Servizi Sociali di At
Bra ed Alba, I’Asl Cn2, la Cooperativa Sociale Progetto Emmaus e le aziende :ﬁﬁ"".’ﬁ.“m’.‘mﬁ’.ﬁ.
partner del progetto (Dimar, Sebaste, Slow Food e Unisg),  SERVIZIO GRATUITO

lo sportello telematico vuole offrire ai cittadini un facile ed immediato punto 3m

di accesso alle informazioni che riguardano le varie prestazioni di natura g P ot
soclale e socio sanitaria. .

Mercoledi 830 - 11:00
www.Lalentilatenti it

AREA FAMIGLIA E MINORI

Area dedicata ai nuclei familiari, composti da una o piu persone. Contiepe

le informazioni relative alle misure rivolte alle famiglie con minori, ai servi
gli adulti e alle agevolazioni per I’abitazione e di sostegno al reddito.

AREA ANZIANI

Area dedicata ai servizi per le persone anziane. Contiene le informazioni relative alle misure di
sostegno al reddito, alle agevolazioni per I’abitazione, servizi domiciliari, strutture residenziali e
semi-residenziali.
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| gIOVGd\I di Talentl: una descrizione quantitativa

numero di partecipanti alle iniziative e stato di oltre 1.150 partecipanti,
el quali N=832 (73%) hanno compilato il questionario di monitoraggio e valutazione previsto.

La partecipazione é stata prevalentemente ETA’
di genere femminile (78%), 30

: : : 25
il genere maschile presente per il 22%.
20
Come e venuto a conoscenza ... 15
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di Talenti

Soddisfazione dei contenuti 8,89

Innovazione dei contenuti 8,07
Competenza del docente iIn merito all’argomento 9.34
trattato

Chiarezza nella esposizione degli argomenti trattati 9.32
Capacita del docente di tenere viva I’attenzione 9.40
Disponibilita al confronto 9.36
Orario in cui si svolge I’evento 8.82

Alla domanda «Parteciperebbe ad altri incontri?», i partecipanti rispondono «SI»
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Il monitoraggio e la valutazione:
| Focus Group e le interviste

Pubblico
| Cooporamore

Privato Profit:



Relatore
Note di presentazione
Al termine degli incontri sono stati condotti tre focus group di valutazione del percorso progettuale basata sulle opinioni e sulle riflessioni degli operatori sanitari, dei membri del mondo della cooperazione sociale e della cittadinanza partecipante. Tale valutazione è utile soprattutto nel fornire indicazioni utili al miglioramento del percorso intrapreso nell’eventualità che esso venga riproposto. Obiettivi specifici dei focus group erano: la valutazione generale dell’esperienza, l’esplorazione dei punti di forza e delle criticità degli incontri e della loro organizzazione, la riflessione circa l’impatto del progetto nel quotidiano, e l’indicazione di possibili nuove proposte tematiche sulla base di interessi e necessità riscontrati.

I punti di forza
Le criticità
Le opportunità
Sviluppi 
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Il feedback dal partecipanti: 1 CITTADINI

Notevole presenza e partecipazione

Richiesta nel proseguire, utile un «Calendario Eventi»
Maggior conoscenza e consapevolezza su tematiche e ruolo dei Servizi s
sanitari

Apprezzamento della modalita di conduzione: divulgativaZinformativa e
Interattiva

ffermano: «(...) ci si conosce, si creano dei legami...»
«(...) la gente si e mossa su tematiche che interessa
«sono stati tutti al gioco, nessuno si e tir
guesta e stata una scommessa di



Relatore
Note di presentazione
In conclusione è possibile affermare che il progetto e gli interventi proposti sono stati valutati in modo positivo e sono risultati efficaci per la sensibilizzazione della cittadinanza su alcuni temi centrali nel dibattito pubblico. La partecipazione è stata forte e la voglia di proseguire è sentita e confermata dalla popolazione che la richiede direttamente. 
Questo percorso, inoltre, risulta innovativo nella misura in cui ha permesso un primo contatto e legame tra sfera pubblica, privata e delle cooperative sociali. Nonostante la complessità organizzativa e comunicativa tra partner molto diversi in termini di obiettivi e lavoro, la cooperazione ha dato dei buoni risultati ponendo le basi per un proficuo lavoro sinergico futuro, più attento alle necessità specifiche, alle aspettative di ciascuno. 
Si prospettano percorsi nuovi, coinvolgendo nuove istituzioni, affrontando nuove tematiche, proponendo percorsi interattivi per platee omogenee capaci di rispondere a bisogni concreti. E la voglia di creare queste vie del benessere verso il futuro non appartiene solo alla cittadinanza, ma anche agli operatori. 
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| feedback dai Partner:
Pubblico, Privato e Cooperazione Sociale

* pubblico, privato e mondo della cooperazione sono stati in grado di lavorare in mo
creando un «linguaggio comune»: un cambiamento «culturale»

Affermano:
«(...) nonostante la fatica, questo credo sia stato il punto di forza del progetto, os
mettere insieme tutti gli attori che si muovono su un territorio con un obiettivo comune

\

«Il progetto ha dimostrato che i bisogni dei dipendenti sono guelli che emergono in
| cittadini»

LUTENTE diventa CITTADINO
IL DIPENDENTE diventa CITTADINO


Relatore
Note di presentazione
Nell’incontro Privato-Pubblico è stato per certi aspetti “innovativo”, ovvero si è spostata l’attenzione dal “collaboratore” alla “persona”, e dalla “persona/collaboratore” al “CITTADINO”.
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Dalle criticita ... ai punti di forza

 la COMPLESSITA della PARTNERSHIP

-----

rappresentare anche dei punti di forza»

« Scarsa conoscenza del ruolo di alcuni operatori socio-assistenziali e socio-sani

territorio:
«E stata riconosciuta una carenza circa la conoscenza del ruolo dei Servizi Soci
e stata colmata in questi percorsi, mostrandone il piu ampio ruolo»



Relatore
Note di presentazione
Welfare Point: Molte domande stanno arrivando, ma rimangono limitate, servirebbero dei fondi e delle persone che si dedicano a questo sportello che possano sostenerlo. Lavorando insieme, alla fine, le cose procedono e possono essere condivise; bisogna lavorare di relazioni, di confronti, di mediazioni: tutte risorse che rimangono nascoste e che bisogna tirare fuori, soprattutto nell’ambito pubblico che appaiono risicate
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Dalle criticita ... ai punti di forza

 Welfare Point

«un’idea ottima e innovativa»
che ha permesso di sperimentare una modalita «alternativa» di interazione co
lavoratori/cittadini proponendo I’accesso a competenze e professionalita fin ora
ai soli servizi pubblici Socio-Sanitari. Tramite lo sportello telematico e non solo ...
proporre una comunicazione divulgativa e fruibile dei servizi sociali e sanite\\ri ch
sono riferiti con un linguaggio «specialistico»

Questa iniziativa ha consentito importanti riflessione in merito agli obiettivi
alla sua sostenibilita (presenza di operatori dedicati, risorse economiche)
utilizzo.



Relatore
Note di presentazione
Welfare Point: Molte domande stanno arrivando, ma rimangono limitate, servirebbero dei fondi e delle persone che si dedicano a questo sportello che possano sostenerlo. Lavorando insieme, alla fine, le cose procedono e possono essere condivise; bisogna lavorare di relazioni, di confronti, di mediazioni: tutte risorse che rimangono nascoste e che bisogna tirare fuori, soprattutto nell’ambito pubblico che appaiono risicate
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QUALI PROSPETTIVE PER IL FU
APPROFONDIRE/INTEGRARE LE TEMATICHE:

e Genitorialita
« Tema dell’anzianita
e Coinvolgimento/Sinergie con le scuole

MANTENERE/MIGLIORARE LA SINERGIA TRA PARTNER E TRA TERRITORI
e Maggior chiarezza nell’esposizione degli obiettivi e nelle richieste recip
e Ottimizzare la comunicazione e migliorare la cooperazione tra pubblic

privato e cooperazione sociale
« Sarebbe utile una maggior chiarezza nella definizione dei ruoli, delle aspettative,
reciproci, di cio che si vuole, che non si vuole»

PUBBLICIZZAZIONE degli EVENTI PIU CAPILLARE che possa disseminarsi anche
omunicazioni informali


Relatore
Note di presentazione
Contaminare con le azioni del progetto la comunità:
(mondo delle imprese, cittadini e pubblica amministrazione)
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QUALI PROSPETTIVE PER IL FUTURO?

Affermano:

«Partendo dal rapporto gia creato e cercando di sfruttarlo al megli
dovra puntare a una maggior chiarezza nella definizione dei ruoli, del
aspettative, dei limiti reciproci, di cio che si vuole o meno.

Il desiderio e che il dialogo continui e si ampli su diversi livelli, in
anche il privato diventi un sostenitore di un welfare che non sia solc
aziendale»



Relatore
Note di presentazione
Contaminare con le azioni del progetto la comunità:
(mondo delle imprese, cittadini e pubblica amministrazione)
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QUALI PROSPETTIVE PER IL FUTURO?

Affermano:

«Indubbiamente, data anche la richiesta da parte della cittadinanza, s
Importante offrire nuovi e maggiori momenti di incontro e riflessione,
cercando di mantenere un discorso trasversale su una tematica specifica,
approfondendola progressivamente» \

«Quello che e mancato sono state le scuole, perché non sono state valo

abbastanza per diffondere le iniziative su vari percorsi»

Auspicabile una maggior comunicazione con gli istituti scolastici su tematiche pe
ondivisibili (ad es. genitorialita)



Relatore
Note di presentazione
Contaminare con le azioni del progetto la comunità:
(mondo delle imprese, cittadini e pubblica amministrazione)
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SVILUPPI FUTURI: una SFIDA CULTURALE

«per gli stessi soggetti potra servire come piattaforma per
continuare a creare iniziative. Ma in questo momento e difficile
stabilire gli influssi futuri. Le esperienze restano, resta ai
soggetti decidere come realizzarle concretamente. C’e
sicuramente la voglia e la volonta, ma non c’e ancora una strada
da sequire, anche a causa dello scarso supporto economico»



Relatore
Note di presentazione
Più che punto di chiusura è da considerare “punto di partenza”: è CULTURA che ha saputo Costruire e ciò è INNOVATIVO.
Da questa posizione è pensabile una prosecuzione dell’iniziativa progettuale, continuando nel sostenere il cambiamento, raccontandolo … ad altre aziende, ovvero sensibilizzare, informare su una fattibilità che è già stata sperimentata e che è esperienza condivisa.

Quali sfide future…
Mantenere uno sguardo al TERRITORIO;
Mantenere e fortificare le “buone relazioni”;
Far veicolare il “senso di responsabilità”, che va al di fuori delle lamentele e insoddisfazioni… informando, che ci sono strumenti (Fondi di Previdenza) che possono aiutare il dipendente, aiutandolo ad accedervi responsabilizzandolo nell’uso delle risorse aziendali e del Servizio Sanitario Pubblico.
Orientarsi verso la PROATTIVITA’ e la RESPONSABILITA’ PERSONALE può produrre ricadute importanti sul piano Sociale.
“… c’è bisogno di contaminazione, di diffusione e coinvolgimento …”
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oy . SVILUPPI FUTURI: una SFIDA CULTU

«Infine bisogna trovare nuove aziende che credano a questo prog
semplificata dalle leggi aziendali che hanno incentivato la disponibilita
dipendenti e verso il progetto stesso. Purtroppo manca la cultura del W
occorre dunque migliorare I’informazione e la comunicazione»

«Nella logica del welfare sostenibile non necessariamente c’e un soggetto
giuridico, che da la sostenibilita, ma puo essere anche il cittadino stesso, I
termini di compartecipazione. Capire e mantenere degli incontri, definir
degli interlocutori che possono essere anche nuovi»

«non si torna piu indietro,
ormal guesta esperienza ha toccato profonda
Il pensiero comune»


Relatore
Note di presentazione
Più che punto di chiusura è da considerare “punto di partenza”: è CULTURA che ha saputo Costruire e ciò è INNOVATIVO.
Da questa posizione è pensabile una prosecuzione dell’iniziativa progettuale, continuando nel sostenere il cambiamento, raccontandolo … ad altre aziende, ovvero sensibilizzare, informare su una fattibilità che è già stata sperimentata e che è esperienza condivisa.

Quali sfide future…
Mantenere uno sguardo al TERRITORIO;
Mantenere e fortificare le “buone relazioni”;
Far veicolare il “senso di responsabilità”, che va al di fuori delle lamentele e insoddisfazioni… informando, che ci sono strumenti (Fondi di Previdenza) che possono aiutare il dipendente, aiutandolo ad accedervi responsabilizzandolo nell’uso delle risorse aziendali e del Servizio Sanitario Pubblico.
Orientarsi verso la PROATTIVITA’ e la RESPONSABILITA’ PERSONALE può produrre ricadute importanti sul piano Sociale.
“… c’è bisogno di contaminazione, di diffusione e coinvolgimento …”
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LA BOTTEGA
DEL
POSSIBILE

Grazie per |I’attenzione!

Salvatore Rao
Presidente de “La Bottega del Possibile”
Rosa Badagliacca

Universita degli Studi di Torino - Dipartimento di Psicologia
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